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Èi tanto in t^tìto ei parìa d^rrtàr-
OSO» padre Gftviizzi. Il suo noma 

Kfiiori- tuùè^'ìè' voUe'iin'' c t i i r f i a ' 
Wia:i ju^lc j^^^a^tof t^^^l^*^ ' 
Seitìè; parla peri/iHìidentfpfor-se per̂ V 
chè^ non ,io; si conoscg abbastanza. E 
avvenuto cod anche In quosli UUimift' 
dì, a:proppajt^o49l,.nov^U^|g^^^ 

^j^J^IpMo G^ari^aj^U,Qu«!BM0O>a^?n 
stenuto che il prsmo dei sotte mavn' 
menti gU fosse sialo atóminlsiralo dal 
paàr& Biv&tz\, Lo chtannano pratò-
roatìcaniente ^ffafeosb ». Mano t^ne 
sanno oltrej Epp:urfl è un tipo «ncha 
Jui. yp̂  tipo, che tramonta.],nella in-
(iiffoVsnsa rei giosa del àecbIoVMa che 
trécèWtp a îl̂ df;̂  sare{»b6-ĵ ta^^^ ^^^,^ 
similmetì«i l protàgopta .a^r^^Afr^'. 
qualche auto da fé. Ne pàiioro dun­
que «n pò io. E he pifferò con quello 
studio dì suprema imparaialUà, a cui 
ìn̂ jB̂ ĉio con tutte le forzo dello spir 

Alessandro Gavazzi fu tutto quoup 
di più lombardo che sì "possa.imagi-^ 

. naré. Ha varcato da.wn' pezzo i set-
tanWn^j], adeaao è una fra lacolònne 
ìngijQS'SSte' della società'- Londinése 
b i l i ca . È; unmìnistro evangelico del 
vecchift figurino. NĴ  AaV eut^^abito; 
coj;!fpt(i^,ep,^^^ «V̂ O emx}^, an,cor% ii 
fervente 'sacerdote cattp.Ucp di qua 
rani*^nirii fa', àèniel à1)baSj sempèr 
aMxt's. Il sacramento dHlVr;dÌne,j,m-
^rrnh il ;(^^i%t«^ri^::.inaélebil8. lEccb 
|)|ir esempio liri^dogreja che e* inanella 
aite leggi doll'esteticà. 

É̂ ^ nato a MÌUttò. Quand'egli era 
.cfàio 

î ordJa di Dio. Giuseppe 1)0 Maisira 
j trionfava. Il padre Ventura compran-

àèvà ài 4°'^ere gtar ,si}}{\ĉ i vive. Anp 
i;ora un passo ed era lo scisma che 
gli si sarebbe icaputt^to. I gesuiti va­
gliavano 0 sorVéglìavaho. 

Il padre B^tjaoiani''— confessore di 
CaHtìl^lbsrlOf-^iteneva dt̂ occhio 4^ 
f ^TOWpclttflÌaìtJ,ti| ^ iè teste cal­
de deil[Alt8 Italia, Con Pio Vili e qpn 

* Grogor'o Xyi e*6ra poco da scherzare. 
ì Sooraparfei ìi^oghist'àvàno tuttora in j-secolarizzato: yn padre 

piedi Uè fortezze ^ppntificii^fei preti 
Ui.'̂ Ma il clero lombardo, lontano 

Ho .inoltro ascoltato la sue pred'cha. 
A mê  paro^ freddo, angoloso, duro. I 
vecchi —̂  i quali lo «diroho nel U%B 

dro Gavazzi era poi in pericolo piii 
dogli altri* 

Lo circondava una mezza compa-
nia drtarn'abifci italofllì. t)go.^3assi \ predicare dì patria e di liberty sulla 

piazza daL Duomo a' cmquantatBila 
spettatori, dichiarano non riconoscerlo 
più. E per lui martirizzano ancora 
una voUa il virgii|ÌÌiiio: ehu quantum 
miitatus ah illot ' ' 

ite od eroica t?i»pra di prete sol 
„̂ ô. Il padre Monti, CÌÌO poi ab 
tàhdon5il?!^oÌrdine --4 ii padre Capurro, 
rWSW^^a^ia St^^-i di Gftipmbo - -

« p a d r e BóttT^^rtìn padre Cu 

: 

ì 
4a Roma, non predeva, che .l 'Italia 
fosse una b&stemraia. Bosminì veniva 

^ coniemperato Con GfobertlT-S. Tom­
maso non era, cq|ae oggi èj l^^nico 
testo, ammesso, t domenicani non â  
vevano,l'esclusivo monopolio della teo­
logia e della n^orale. - V arcivescovo 
m$À^ laèciai^^ptWI,.pona 8c^ 
chPnon sapeva i italiano. E sbandava 
formaiado nel clero Sa nuance guelfa. 

!ipiefpon|^|3^, un pacl.re Bobb]o,;rornanOj 
m padre DaUipozzo, oggi anch'ogli 

'Secolarizzato: un padre Notarì, bolo­
gnese come Ugo B|8ai, e d ' I M ^ ^ ^ 
pigraQsta — e tanii àStrùChe pìì»? 
persino un padre Scon&toiT, un russo 
aulentic0;(^,ij..quale appesi alla sua 
chioma leonina tene^^d»^® W Ì Ì Ì Ì I I Ì 
della. ?#Camerata dei piccoli » e li 
passeggiava senza sforzo qua e là — 
benedicendo anche lui all' Italia. 

veri' di delictìtszzft.idir'coj'tesìa, di; ri-» 
spetto *5 ai civiltà chao^m^vorotgeaT 
tiluomo non o^iia g iamiS» e eh© ì 
gnor», colui ch^ h ^ ^ r i f t d i ^ s u d ^ t S ^ 
parole Otìlla <?a?2ei^ tór^m?%^vj 

Roma, 12 novembr:e I W . 
:,a CABLO DP;i'iyO.,CE' DATOii 
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Il mondo \e .u. parole f un^mSenie. J ^^^^Z^'lii 
R(̂ |î % aveva: calpHp del massimo- m^ 
tei^dyt,t#Vabate eresiarcfi.Lacprdiìire^, 
si'fermava ajmezza strada.. KgM _a^b-, 
bandoni^vft U direzione, déll'̂ Mfinti», 
ch^ cfalliì^atféterfe,: MoÉ¥aÌen)b«rt'sì. 

I • ' ì - . -galiicanegg 
nyi- to^fta le balze del DHOnato.; e 
vestite le lane di S. Brunone, stan^ 
cavft'.gii attori della grande Certosa, 
invbcarido pe' suoi errori la miseri-

I I • j 

(*V Tr'slìendò ^\ Corriere del Mat-
thió à\ NtpiV qùSW^tfplend[14a: pâ ;:̂  
gìtfg^ di etorift e di filosoaa scruta con 
tanto scHtto di vivacità; di esattezza 
e difiogica, cogliamo 1* occasione per 
mandS^ i nostri cordiali,s^luti-als^r 
autVr> avv. ^rancps^Giar^ll i , cuìf^q|j 
legarià^^ftnte care ricordati^ di stima, 
dì affetto e di vita giornalistica.. ; .. 

~ ^ fN. della DJ m!À 

Alessandro Gavazzi, cuore' aifdw««v, 
IfljHQte^4'ùperiore," tu tlfavolto. Là^ to­
naca del, semplice prete non .bastava 
ad, ao»aj;aro il suo sogno missionario. 
Ci vote'và qualche cosa di meglio,.. 

Indossò la zimarra del Barnabita.I 
chierici re#àVi di S; Paolo, che con-
t»nò ifftìrOrdine il ^egessKJle Zacoa-
ria, e il beato Alessandro Saulrprea-
lizzavano parto, delle sue aspirazioni. 
Frateria eminentemente.alombarda, 
passava ne! cpilxrauare educativo, duel­
la compagnia di Geiù. La generazione 
nuova cominciava a passar par le loro 
mani. A Milano il collegio Longone^ 
Collegip a.Lodi.; Còllefif^;^ MoncalierJ* 
Collegio a^Pafma. Collegio a Firenìte.. 
Due co legi a Napoli. , . , , „ 

Essi stendevano iaiòro mano da un 
_ ^ / ";'W'E'-ra-' tìlTfMrr 

d* appoggio pai* Hùsciroi Alessandro 
Gavazzi;diventò rapidamente un valore 

[ nel, sodalizio. Ignoro .se \\ , suo novi-. 
ziaio lo fece o meno come gli altri: 
cioè nella casa genovese a sS^ f̂Barto-
loméo degli Armeni, so invece che 
pasgò di collegio in- coUegio, profes 
sore di gramEnatica latina. Era anche 
un orator sacro di primissimo car­
tèllo. Il 1848 lo.sòffrese, maestro e 
predicatore, nel Collegio M^|ìa tuigìa 
di Parma, "pio IS^ e le' sùp riforme 

^1* avevano riscaldato a bianco. Invano 
111 generaiendeÌ;KBarnabiti./-^r allora, 

creidp il Bilio^ au|o|p,4' una prosodia, 
= poi morto cardipiiip ì^ i tentava raf 
freddare l*ìncandescenio monaco. Che 

"̂ WiaminiBl L* eietfrVcitó nàtriotttc?, SÌ 
comupvcavii > tuttv V P^U.Tr anotie 
i più'negrttivi—delle fraterie. II. pa-
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La guerra ali'A^^tfll ebbe un eco 
ejottoijquelle tonache bruM* Ugo Bassi 
da un-,lato, Alessandro Gaynz?,!' dal-
I* altro p'anìroflp, pei campi^tomìijar^di, 
i due cappella'ni delie cdfBf̂ he volon­
tarie s* erano cucita ,̂9ul petto una 
croce di lana rossa. Furono-subiitni 
per̂  coraggio ed abnegazione, ,Ilocp̂ a 
repubblica lì vide negli ospedali 3ei 
feriti aggiriirsì consplando e benedi'; 
cendo r morenti nel nome santo d 1-:-̂  
talia. Le pagine I3iù 8|>lendide delie 
Memorie lasciate dalla' principesfla^Cri-
stìha Trìvulzio di Belgioioso PÌWQ;!^ 
bero.servìre^(U ccpjj^to^jl ìe g^ t̂ft ^ 
di Alessandro Gavazzi. Ugo Basai andò 
a morire sotto il fucile croato dopo 
la sotti5lnts8Ìoie;cd4^ologna. Più for-
tun^atOiil padre Gavazzi, usqì da Eo-
ma virila,^e trovò rifugio a Londra. 
Oa'nceliaro dai ruoli dtill*ordÌne fin da 

' qufindo^^à'era'assunta là parte di Pie­
tro Eremita ^^ egli foòè'solenne abju 

glesilo elevarono suV fastigi dellfflòro 
confessione religioni.. E' 1' «x barna­
bita diventò ministro protestante, e 

, parti per la missioni americano del 
• Nord." 

' La riscossa del 1859 io ricondusse 
fra noi. Napoli vòstra la vide ne! 1860; 
Ma,^Ìg§paQe„i|i,q^Ì di più chp: ì « l -
mi ,d^lla., chiea^ metodista, contavano 
le cariche alla'b.aionetta--così, Ales­
sandro Gavazzi non refw che una fi­
gura secondaria, >aV p||tRP,sP|iila4Si*«o 

^̂ di qupl gran quadro-epico dell'Italia 
meridionale. 

- , •-

D,'allora in pj>i ,:,?,§}̂  .?'̂ P'''Qse e con­
tinua i suoi peìlo'grinaggi anglo ita­
liani. Più d'una volta 16 vidi,,a Mila­
no. E^ splito.non mancare alla inau-
aurasione d'ogni chiesa riformaia.phQ 
a- opra fra noi. 

: Hanno torto. Essi dlniienticano l'io-
tef.^ezzo di quarant'anni, PoiisquPJIò 
pra il tempo delle crociate^ Oggi è 
quello invtìqo dulie crocifissioni. Poi 
il fulcro ìtalo guelfo à smontato da 
un pezzo. K 1̂  pubblica apatia rav-
vplge neUmtesao mantello oihicd^iia 
teorie del sillftbose^ îf versetti enig­
matici della Bibbia del Dlodatì. L'or­
gano cattolico; e, lo harmoneitm prò? 
testante non esercitano, più I* t^ttral-
tiva dii un tempo. Poi gli àtahaai son 
cosi f^tti: un prete in brache lunghe 
ed in stì/feUiis non lo vogliono capire. 

Suj( sepp frr Ale3sandro,Gavazzi npn 
è più dei nostrl^giorpii E* un g.wo»-̂ , 
dam. Ma fu lui pure una bella, e fprt^ 
6 peeticà figura della rivoluzióne. 
Mandiampgliiltnbùto che è destinltP 
alle tele;&to.ricbe di vi^lore. Àmmìri# ' 
mo i supi pregi d^esteiica Manche se 
arcaici — e riponiamolo in Pinaco-
teca. 

Quello è il suo posto. 
F; GlAUELLI. 
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j-UIGI yiANEI-LO 

— Il all'ir- il cuore di. sor Giaco-
luo &0rtellp, il quale si era dimentì-
cafMi tutto il monijo in quell'istante, 
ebbe un baUo repentino. — E uno! 
,-%iftVtìvvi raorcQorato a sé stesso con 
le labbra tremanti e con gii occhi che 
.gii s'erano empiti di lagrions di gioia 
i— Fate, 0 Signore, mormorava, aiu-

reva pesante ora, quella strada, cho 
prima aveva fatta con tanta disinvol-

L'onori DottOrDa Dauli ha pubbli^' 
catp M è g u e t ì f l l g ^ r a da ; l ^ i | i | ^ a v 

• Alla Gazzetta delVEmiliai. 

conchiud0jril,,.àjf3pfrPap<>"Cronacaj 
intitolato : Il poissàggió dei Sovrarii^ 
con queste parole : « Fra il pubblico 
poi notammo un individuo che, uni­
co,- teneva in capo il cappello con 
una Ijicpiai;. tosta copap;. se; dicesse.: • 
Guardateìni,(^,,sono un, eroe I 

Esso era il famoso ex deputato Dotto, 
che trovavasi esso pure dì passaggio 
per la nostra stazione, e che credia­
mo ,fosse direttp^^per la- Romagna. » T 

Sdegno, rilevavo io,maUgsìp paiola 
e le triviali contumelie di quel gior-
tim^ • . , • : •'• ,-• 

JJgò dunque, che manco da Bolo­
gna dallo scorso aprile, né rxìv-mossi 
da: Roma dal settembre passato; e 
che, né da ufficiale-dell'esercito, nò 
da docente, né d^ de||K^|a.al Parla^ 
mento, niuno mi è andato mai 4 ^ 
nauti per educazione e per quei do-' 

Âì cinquecento teltegt-asfttìòi e ihd|% 
rigsi, ricevuti da Felice'Cavallotti 'm 
questi giorni bisognava aggiungere' 
questa lettera di Giosuè'Carducci cjie 
e Uni staffilata in pieno viso al ca­
nagliume che disonora il gioràtiliBiao 
Italiano. ^^m 

« Bologna, 9 novembifei 
« Caro Fd'xce. 

« Tu non hai bjsognp^^JUityagra 
tulazìoni. Ma godo cha la mano della 
legge almeno conturbi il viperaio d^-
gli infarpi; paìupnì^tori-, con- cui la 
gente politica a modo conceda a 
quando a quandp lo discrete prima­
vere de' siìm favori^ pjr rìscaldu^cr 
•SSirÙ a mòrdere il tallonei^ei libiah 
onestine ' • • •; .; -' ".•. 
; «.Addio, ?ohce. Forte e buono^gSei., 

-h Su up,p()' pm calmo, .Concedi e 
perdona questo voto al tuo 

« €e. Carducci, i 

<-— 

;If.ntli ieireroizio..p?fisflri 
IPe r non e s s e r é f ^ f ^ t i i ^ fcnc l" 

'« ,ten?p?^#^ìto»,_Jl i^inÌ8tro,dQ)l^i|R 
nanzé, crederà di .potersi dìsppnsara; 
dall'òbbligó che gU in^poneva l'art.\*^9 ; 
della legga per la contabilità gebera- -
le, di pt-esentare cioè alla Càmera, 
entro il corrente n9vembrpi*ìl*^lpro4 
getto per rasséstamento delle oreVÌ* • 

.V-< - ' ' i r ' 1- ' ^ ^Vrl i fT ' • . 

E^^^Ssi—-. corno iìotà giusta 
là Bi/(^nwa-—• oltre alta irregolàrifà 

.chéHBi'commatte presentando la mo* 
d Qcazioni agli stanziamenti sotto for­
ma di i^otèvariatjve/si avrè anche 

>un*altra anQrtnalUà^fyér^ la quale si 
cspttopongono alla Càmera i decreti 
di prelevamento, mediante un articolo 

jidella legge per il bilancio del Tesòri?, 
'mentrè'ta legge vorrebbe che fossero 
uniti- alia legge di^^sestamèntò. , p 

In questo'modo la leggi diventane/ 
.perfettamente inutili, e il Governo fa 
^quel cha meglio gli pare e piace. 

E se la rappres^ni^^nza nazionale 
continuerà a apogUarai dei suoi più 

•^essenziali diritti| come fece coll'ultì?» 
ma legge sull'esercizio provvìsoriOjVil 

^petere esecutitfPle si solfittìf& Ì | ^ 
r^inpnte, nel diBpQrr#;d8l denaro ipu* 

# 

''Sii'T. blica. fi--^^iì"^i=^.'/i 

-^-•v\L-:=''.,^y'- cpn 
- • m^»' 

a speranza in coj£. 
••\--: 

I i • 
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K . b 3^'jfìL qiiT 23 o 

i l 2,, rippteva fra sé, ir2.splamerité !: 
OiBon cetto che chi l'avesse guardato 
ìri quel momento, gli > avreUbe visto 
stampato in viso quel 2. Giunto, a 
casa, trovò sua comare Domenica Fi-

'/^Ci^Ki^j' 

tatemi; non mi dimentichej;ò dì v9^.i'nòccjiiett^^ cpii,.un^ 
e resprèsaioiQ^^etvpito^^iih^ due^^p. 

- ' ^ . i i 
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E allora furò anche quello ch#non 
ho mai potnio f<ire con,: voi, abben-
che non ubbiato bisogno di me : ma 
allora, o Signorp, poipte vedpre il mio 
cuore I ^ D pò di cui, a passo di lu-
tnàba, lui, che per un'altra ragion^, 
ci avrebbe p6n8|tp>ùdltci volte pri-
ma di distaccarsi solo da casa anche 
un conto passi distanti, a passo di 
lumac^v s'avviò vorao Iti Piazza Saa 
Marco: «'appostòdi. rimpallo alla log-
getta, con l'intenzione di vederWoa-
var i nùmeri del lotto per saperli sù­
bito. . gii pareva a%vprlo in ^^MP 
quel terno, per S^nBfitlanoI Venuta 
l'ora, si sentì l'animo tutto sottoso­
pra: Hguzaava lo sguardo per veder 
i numeri, ohe, ostruiti, venivano gri­
dati tìd esposti. 

'•.\i 

\m^ 

III IBI 
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ŝi era di botto cambiata a, quel nu,r 
^mero, come fosse 1Ì per lì diventato 
d̂i pietra. Si gridò i l , terso numerp:!??i 
il 29 — il suo volto s'impietrava aamfi 
pre più. Il 54 ! — Un'aìtr|j^,^S'gnor0p 
uh altro so,Lp,mormorava in suo cuore 
sor Giacomo Berte 0, senza mostrarp 
sul volto l'espressione di ciò che pen­
sava e .sentiva. lì 901 — La faccia 
del vecchio pareva impietrata del tutto. 
Ne aveva indovinuto uno solo. Poi co-
'me )a realtà gli si facesse davanti pì^ 
cpDcretpj ^bbassò il capo: un'ombra 
dì corr,uGC(ip, gli pasto pòi" tutto il viso 
OjbronftolòT '̂óh so che cosà. S'avvìci-
nè ai numori esposti: aguzzò gli oc 
chi per vederli ancora, corno avesGa 

I - " 

voluto accpf.tarsi meglio ; e temoudo 
di avere udito malo prima e di veder 
malo allora/ne chiese a un vicino. 

^Mi4^7 -9* Sii, 90 - r aveva ripetuto 
quel tale. 

E sor Giacomo se n'andò mogio mo­
gio verso lo Zattere. Ma come gli pa-

mi. 

relle SU^HÌMÌ ragiopnoento ,che dava 
una commozione piacevole al cuora 
ŝdi Elisa e una sptìcio di dispetto in-
vecp a quello di Giulia., 

Comare Domenica, appena senti la 
zampa, come diceva lei, di suo com , 
para GiacpiiEjt̂ , si volse con ila chiae-» 
ebora dipinta su quel, viso^ giaHj?..e 
rugoBP e SI alzò chiamandolo. Quésti, 
nel cui, animo quei cinque ntunori 
ballavano la furlana o specialmente 
quel d«e, quai do eenvl la voce di co 
maro Domenica, ;,alzò la testa ed e-, 
sdamò: r~,0|i,;^pomare Domenica; da 
queste parl̂ ĵ *? ^ ; 

— PropriOjjCompare Giacomo —r- Be­
veva risposto questa, fcegiuidosi la 
mani —ri e son venuta apposta qui, ; 
giucche conosco quostit vostra .Elisa, 
G\\Q 3\ può dire bobista nascere... san 
venuta qti per congratularmi con voj 
coK>pare Giacomo, e con.., vostra ni* 
potè... con tutti insomma, per,., già 
m'aveta capito... 

— Che cosa,-comare Domenica? 
cosa volete dire?.. Sa non vi spiegate 
meglio, non vi capisco, com'è vero 
che c ^ è,*, sabato. Ê  yolp|^ dire: 
— che ho perso un terno : ma ricac­
ciò giù le parole. 

— Uhi non vi credo ! compare Gia­
como — esclamò quell'altra, con un 
atto smanceroso. Son venuta a con-
gratularmi, compare, del p r t i t o cha 
iìè capitato WElìsa. 
I — - O h e partito i che pa^j^^lr — 
gridò il vecchio agitando le braccia 

j — . che venite a parlarmi di partiti!.. 
proprio un bel partito ! un protestiin 
:tel -^ E foco atto di tirarsi su le 
btache. 
1 -T̂  Cosa icnporta, oorefpare Giaco-
omo? Ma è un ricco quel pittore: e 

v̂e lo so dir io ; un santo poi... un'a­
nima CODÌ buona, co Ì manierosa..,, 
sapete chi m'ha datto questo ?... 
Nientemeno che la sua padrona di ca-

*Sa. E poi immaginatevi, che luì non 
è c o l f gli altri pittori i quali... — o 

*ÌI*litigua lo sì tkvtmh un po^^ 
pensando alla presenza delle deUe du-
sorelle -^ c'Ò dei nuvoli attorno, com­
para Giacomo: ma già m'avete ca­
pito: lui, invece, non ne ha mai vo­
luto sapere; tanto che una dì coloro 

\Gha vanno sempre a ^^"^^^ ritruttaro 
in tutti gli s|jidii '— una be|l|>; gio­
vine del resto, qui, come la vostra 

Elisa — tanto che una di coloro l'hia, 
su con quel pittore perchè*., # i 
ayete già capito. . . c ' è troppi nu,-

I i ' r ' _ ' 

voli, ih gifu. —E non safieya,, la scia 
gurata, che con questa reticenze eie 
quentissìme metteva in agio le menti 

Mèllo due ragazze di fantasticare ati-
cor pi^:.di qypl.lp cho lo avrebbe pQ-

Huto f^re un resoconto pii)i largo e(| 
esplicito. —Dunque, vedete bane,cppi-!i 
tinuò DomenìcE^ Finocchiéttì — ve-
déle bene ch^^M g'ovina di qtiesta; 
sorte, un ricco, un buon giovine, un 
pittore di gran fama.., è un par-
t l t O o . » .1 -•., . „ -:-• . ••" • i - ' - ( . 

— Andatevi a far benedirà voi, e i|i 
vostro partito! —- aveva illilamaió 
i^tGllMWò -^-i tutte còse belle, tutte 
''cdsfl'buone... ma... la religione sopra 
tutto, cdmare Domenica: l'anima 
Ph ! prima dal corpo. Devp rendere io,, 
conto un giorno delle mie nipoti e, ca-? « 
pirata beoe, cha nonfladò a un pro­
testante... piuttosto le lascio moi^ire 

Jqvl... inAgpi^,.|>ugÌgattolo. giisa a-
ve va chinata la testa, portandosi il 
grembiuli agli occhi. 
' —i.Ma, sentite, compara Giacomo: 
à vero anche questo : ma mi pure cha 
'siesio costì da potersi ag||pstaro. Si. 
Va, si park con lui... e chi sa... 

w 
r 

(Continm) 
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Stabilire un ordine ^M., 

Certo Novo ed al 
t r i hanno pubblicato nn& tiritera 6OD-
frt#il nostro corrispondente che chia^ 
ibittò anonimo, quasi nei giornali ci foa 
aero anonimi. Ben si veda che né egli 
né ì suoi confirroatarl non conoscono 
le regole gìòrnaiìsticbeMfeCóiicua nem* 
Boeno la grammatica, visto che nna 
circolare ricca di fìfme ò sempre i^^ 
prima persona^j^ Del resto al nostro 
corrispòndonta^a ciira di ipispondera 
» quei guazzabuglio, se ne vale la 

Il Consiglio RrjDvin-
G^ale di Venezia ha deliberato di co­
struirà una strada da Moatre alla Ri­
cevitoria di S. Giuliano, 4n prosecu-
ssione dello strade provinciali che met-; 
tìbo capo a Mestre colla spesa di 
li. 8QQ119I,«salvo il concorso por li­
re # É - a i r Comuni interessati nel-
ì%pera suddetta. 

La Deputaziono provìucialo ha man­
ate piibliUcare nei Óî muni della pro­

vincia i'aggiutìtà all 'èlWò delle etra-
ĵ !̂ 6 provìneiaìi del tronco come sopra 

(descritto, affinchè gli aventi interesse 
possano presentare i creduti reclarnij^^ 
entro il termine di giorni 30 daJVS 
Btìvembre ali'ufaa|§..di segreterìa del­
la Deputazione provinciale modesimafi 
ove sarà ostensibile il relativo prò-
getto. , 

Frali De-lazzara 

» 

m 
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Rovrc^f 15. — Giunge ora notìzia 
che 8040 avvenuti duo sq^uarciam 
Bei^Mpvo argine sinistro del P o d i 
Gnocca sotto fa Chiavica Cà Farsetti. 
IL'acqua invaderebbe le risaie dello 
•valli softostantì ove vi sono poche 9^ 
bìtazìéni. 

Attendonsi più dettagliate notizie. ^ 
srfefrara, 1 5 , - - n Po decresce di 

«tue centimetri all'ora. 
È arrivato Natttlini ispettore capo, 

riparti, per visitare le a r gì ri a tffé a 
Monte Stellalo ove continuano le tra-
pelazionùv 

il yjmfio è splendido. Spira tramon-
• " . -

; r - ' - ; • 

RovigOiib, ^ - Lo squarcio avve-
,vi>**- -«"-««e. mottinpL RiiH'nrtTÌnA Kiiriì 
istro del Po di Gnocca sotto la chia­
vica di dà Farsetti potè esser ripà-̂  
ra|^j,|ubitò per cui non avvenne alcun 
disastro. 
>t*#Le acq'ie del Po all' idrometro di 
Polesella continuano a ribaslafe 
modulo di due cea|i,metri. 

Oggi al mezzogiorno all'idrometro 
di Poleselìa^il- Po era a metri 2,86 
sapraguardia e questa sera alle 6 se­
gnava alio stesso idrometro m. 274. 

irfelnpo è sereno e quindi sperasi 
che la decrescenza continuerì^. 

lersera (15) poco prima della moz 
zanotte spirava Ìl#comm.,Francesco 
conte Dé"^Lazzara. 

Dì nobilissima stirpe padovan^M^l-
%\XÒ sentimenti degni della sua pro­
sapia 0 la nobiltà del cuore disposò 
ai sentimenti patrii, all'attività indi­
viduale, alfe serene gioia famigliari, 
ai tripudii del popolo. 

Nato nel 1805 contava anhì 81 e 
vinesì tre,.cneMa sua i)3nga.=vi£a seppe 
sempre conservarsi integro l'affetto, 
incontrastata la fama pubblica. 

Fu l'ultimo dei Podestà austriaci e 
'̂ 'faella difficilissima sua posizione nella 

rappresenti'iza d' Padova sosl^ne 
vìx-ìlmente la diptilà cittadina di 
fronte alla prepotenza sti^aniéra; tutti 
allora ne ammiravano il nobile agire, 
come lo ricordano oggi con orgoglio 
e compiacenza; e tutti ricordano, 
come ali' instaurarsi del governo na-
zionale volesse ritii^iflì dalla vita pu-

biblica, lieto pell'unanìme consenso Aff 
avere compiuta un*opera gloriosa. 

Pure non potè del tutto posare; e 
cosi Sempra i cittadini lo vollero rap 
presentante della provincia. Fu g î̂ ^ 
presidente d|il)|i Oongrègàzione/tdi Ca­
rità, cui prestò tu t t e ié sue cure fino 
ad otto giorni prima che soccombesse; 
e ne fu Tanima cosicché nelle benes 

, ficeuze ai poveri lo spirito suo aleg-
gerà, di continuo, spirito benefico, 

Era vecchio ormài cadente, maefW 
sempre lui! era Tuomo contro cui Ut 
infrangeva ogni sospetto^ si concor-

ì?̂ davano i cuori ;, era ilwvenerato, an­
che per coloro ì quali noi conosce­
vano che di nome! > 

Constatlijngp perciò il coit|pglio sìtì'^ 
cero ^ovra la tomba dell mllmérftò^^ 

I cittadino, aus«rando che in lui ap­
partenente alla vecchia .generazione, 
si ispiri la novella. 

nirsi tosto, 
giorno e convocare al più presto una 
prima seduta, dalla quale fin d*or%| 
Speriamo di trarre un buon augurio 
per il prosperare di questa associa­
zione tanto benemerita e simpatica. 

^ 

. T^l^fonio ipaslovaBio. -~ Abbo­
nati nuovi: ÒifÉthatrotio Femminile alle 
Grazie —agenz ia igg^roviaria tra-, 
sporti a domicilio, Andrea Cappèllo 
Via S. Fermo. 

Cosi la Società dei telefoni va som* 
pre più progredendo e rinvigorendosi. 
Benissimo 1 

B©n«5Ìi33©sB35a. — Nei nostro nu­
mero di ieri annunciamnio l'elargi­
zione di lire àÌ)b fatta alla localo con­
gregazione di ciifità dal sig. Giuseppa 
Taboga pelle nozze della sua figlia 
Fanny. col sig. Pietro Cavalcasene ; 
w da atee PwiiMkifL» 

V^Bhv^UV^W^^H ^ . _j ' j r— • -

menti tantoffeniali cui ci ha nei pre 
_ V ' _ 

cedenti anni abÌtuatì«.JlGcone il prò» 
^.gramma: 

1.0 -» 17 Novembre - " Accademia ^•gs--,. 

d* inaugurazione ai trattenimenti. 

Il pensìer#%ftticìtato vola ad A-
vio nel Trjigtt®, ove nell*eterno 

Accademia 
,L 

.Vi -Y,'^ 

2.° — 10 Dicembre 
seguita da ballo. 

3.*' — i l Gennaio -̂ ^̂ A ĉ cadami a 
musicale seguita da ballo. 

Festina da 

Festa da 

i^i?-..,. 

sta da 

Riunione fa 

Festina 

s; 

éìimJtV-ìÉ^ 
i'W-

:a 

. [ . 1 - l . J . 

-̂ •̂̂ ^ a a nosxre pai^ii^my^igL,,^^^,,^, 
siamo.lieUidi poter àggiungorejìjmii 

!̂ m=.tal6 circostanza ha pure versato 
altre lire 200 alla sua Parrocchia dì 
San Francesco da distribuirai a quei 
poveri, ncmchè lire 100 a favore à\H 
E^?#rì del comune di Roncade in prò 

^.viaeìa di Treviso. 
• AWFSSS» a i ' eoBifflwacìrislanfl. -^ 

^Coloro cuif'fossero offerte in vendita 
^Ofein deposito le seguenti undici car-
tAlelle del Debito Pubblico Italiano, al 

portatore, coi relativi coupans^ sono 
avvertiti essere cffféste di. co 
di un furto commésso a Oatanzai^p^; 

N. 113,3l7?!^i413Ì318 — 113,319 — 
110,349-116.350 -116,351 —113,352 
da L. 1000 di rencllta ciasogoi. 

N. 117,757 ,— i 14,626 — 18,527 e, 
45773, da lire cinquecento ciascuna di 
^rendita, 

R s i o l o d0 l l43 'cause che si di­
scuteranno nella prossima s e | | | ; | ^ : 
della Corte d'Assise.che si inaugurerà 
i)fê :M50|i:r? mese. 
Novembre 25 - Schvartz Gaetano, im­

putato di ratto e fur­
to - avv. Erizzo. 

» 26 • Battistelia Gio. Batti­
sta e Barbetta Antonio, 

4.e _ 31 Gennaio 
ballo di famiglia. 

5.» — 10 Febbraio 
ballo dei fanciulli. 

G.° — 19 Febbraio 
ballo. 

• ^ # • - 2 2 

migliare. 
8.* -" Metà' Quaresima 

da .ballo. 
• • \ 

Ancorà^^itlomaail(mercoledì) si ìnau-
ap^nno qii| |ti trattenimenti, e re-

iilno avvisati 1 soci come per quel­
l'accademia si possono ritirare ì vi-
glietti d'invito per persone e fami­
glie non soci. Tali vigliottì possono 

^ essere ritirati sin d'ora, dalle 3 in 
,DOJ, e debbono debitamentftesser ,fir-

m ^ ^ SMkclje.U rilasciano. 

sonno riposa dà un anno queir 
mo superiore per m§gte e per 
cuore, il quale, oggi (16) è appunto 
un anno, vi cessava di vìgere sereno 
ilaĵ è̂ 4ff passi bile, come può sol­
tanto vìvere e vinqrire un uomo 

1 una tempra quale^ — 
modello degli amici e 
che fu 

ebbe quel 
ei cittadini 

Massimiliano Càleaari 
^ig^i^iT-

. , _ v - * - ' • • • " • ' " ' 

-'f-,- -<--^-'r-. 

i]sìm 

• % ; 

s 

• ^ 

w 
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imputati di stupro 

Q7 
.j^T^-fv;-

^ ; ! ' - ^ . 
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(i^ltri fiumi 
Anche la Tribbia è grossai«-.e la 

sua decrescenza è assai più lenta che 
ijelia del Po. 
Cosi*^'pure decrescono il Nure, il 

f idone e lo Stirene. -^ Il Taro invece 
,iion ha paranco receduto da ogni iffea 
ai minaccia. 

Le più recenti notizie che perven­
gono dai fiumi iqpo abbastanza buo­
n e : il Piave, il £Tvonza,il Monticano 
gono discesi dalla guardia, ed essendo 
cessata la pioggia anche le piene di 
questi 0UI1QÌ si possono considerare 
terminate. 

< 
i' a -wiitiaMc) 

Avantieri ad Albenga furono fatti 
solenni funes-ali del fuòchiata, Arbini 
ad a! macchinista GondòTfì ]perili nella 
Bota catastrofe. 

Intervenne tutto il personale ferro-
viario, molte società, ecc. 

) 

l; 

l 
1 

^Daìla Francia giungono sempre più^ 
cattive le notizie sulle inondazioni. 
,41 Rodano ha già cagionato immense,* 

rovine lungo i lsuó corso. W i ì i f a da 
Lione a Ginevra è interrotta, .ij^gian 
ponte della Duronce a Cavaìlloh é 
caduto e il fiume allaga tutta la pia­
nura, convertita in un mare d* acqua. 

Dai circphdW di Arlea, Tarascon, 
Nimes, Avignon%,4.'3;,.le,notizie ac­
cennano a incalcolàbili disastri ; mi­
gliaia di contadini Wrono obbligati 
ad abbji0,d<'nare le loro case per sal­
varsi dalle acque. 

Ad Avltìs (Francia) il Rodano con­
tinua a ribabHafe. Ogni pericolo sem­
bra scomparso. 

Spira tramontana. 
_ . _ , L _ . . , — -'W • 1 ' ! • ^ x j . ^ , i " : * T / - ' " ' • " ' y * ' " ^ ' " - ' - ' i~ ' • ' 

V^it&ii'tp .e "^oituiriMi.,—; Invero 
il Servizio delle p^ibbliche. vetture in 
Padova può prestarài a cjutlche mi-
glioramento, come tutte le cose di 
questo mondo, anzi noi stessi di tanto 
in tanto iCii^facciamo eco dìsqualche 
lamento e rileviamo qualche inconve­
niente. 

Tuttaviada ciò alla geremiade con­
tenuta r altro giorno nell'i^u^'aneoj 
ove si dice plagas di tutto, corre un 
bel tratto. Ognuno difetti può sapere 
che poche città hanno vetture pulite 
come Padova, e, quanto al cei|̂ tegno 

si sta ptìr(Ì^i,^:peggìo.^che alifòve. A-
mìamo anzi constatai-e che dal 1866 
vi fu un continuo miglioramento e 
noi a tutti che v'ebbeio parte tribu­
tiamo sincere lodi. 

Q'̂ IHMs.Roi ai miglioi;|p|i^^^it6. 
mei sapemmo ch§[0af{ìQràt'^dì^ polìzm, 
ancora sotto la precedente Giunta, a-
veva formulato un,; regolamento, cba 
avrebbe incontralo tutto il plauso del 
nuovo assessore, cui, in luogo deb 
Colpi, è affidato adesso IVimportante 

blico. 
Ora, non reèta senonché la iQuoVa 

^pmnta conduca alla deunitiva appro­
vazione del regolamento slesso e cosk 
le cose procederanno meglio ancora 
che per lo passato. 

Prel€i^l«iiiUi©« — Martedì 24 cor-
sfilate mése il chiarissimo prof. G. P. 
.TM^mei néll'Mlf^iE dell' Università 

- 1 

alle ore nove dì mattina farà la pre­
lezione al corso dì diritto penale par­
lando: «Dei vecchi e nuovi orizzonti 
del diritto penale, :D 

'j&esfielaKlune uB&3vcK"@l̂ aE°ia 
ji'fltìo'S'fìiìa, ^ A icuni studenti della 
nostra Università ci pregano di dire 
due parole perchè la Presiden;^.a diiMi 
questa associasiono non lasci correre 
altri giorni senza dar segno di vita. 

Accogliendo la preghiera degli e-
gregi giovani, noi|igWM^ questa pre-

' I " j II " 

ghiera alla Presidenza dell'Associa­
zione universitaria padovana a rìu-

l 

» 30 

Dicembrè-i 

£ 

3-4 

» 

fiervmcippjft 

3> 

P' 

ai;:,?.; Roasi e Toffanin. 
^ I 

tato dì ferimento se­
guitò da morta - avv. 
Erizzo. 
Cavaliere Clementina, 
imputato di t'infantici-
dio - avv. Fuà. 
Bevilacqua Luigi^ reato 
previsto dall'art. 471 
legge stampa - avvo­
cato Viterbi. 
Falagnasta Giuseppe, 
imputato di ferimento 
seguito da morte - àv-
vocatb Erizzo. 

arigo Sante e TondsT 
TàWeo , per spendi-
zione dì monete false -
avv. Toffanin e Erizzo, 

6 - Berto VaUnte„p4r4,§n. 
tato furto e mancato 
omicidio - avv. Negri. 
ZaratifljTfiPomenicO, im 
putato di furto - avvo­
cato Negri. 
Mustter Francesco, per 
furto - avv. Erizzo. 

4[|iiial|i^o^gra'»Ìe. d o t a l a . —• In . 
adempimento alle benefiche disposit 
zioni della fu sig. Marina Rizai-Bsl-
liitii è aperto il conci>rso a tutto 30 
novembre corr. a N. 4 grazie di lire 
30.79 ciascuna per aitretUnte /don­
zelle povere della Parrocchia di Saftà 
pofla. 

Le aspiranti dovranno produrre i-
Btanza in carta semplice, corredata 
dalla Fede di Battesimo e doi certi-
fìcati di buona condotta e povertà 
all'Ufficio della Congregazione di Ca 
rità, 

'assegnazronl-seguir|^(BntrflifU mese^ 
dicembre v." e il pagamento sarà 

fatto dall'Orfanotrofio Femminile di 
Padova, dal 1° gennaio 1887. 

€IiftB> Oi ^^l&eruMa o g l n u a -
siless. — Anche'Quest'anno il bene­
merito Club di scherma e ginnastica 
in Via Maggipjde spjiia la « Trattoria 
degli Stati Uniti» data parecchie di 
quelle accadaìBÌo e di qtstìi tratteni-

. — Il jiSj; Pasquale à un noto pre­
giudicato, e ieri l'altro rubava due 
salami del valore di lire due ìii^danno 

, di un pizzicagnolo, poi ieri a nome dì̂  
,4(^e3t\ultiaj0 (già s'intende senza 
averne avuta^ l'autorizzazione) reca-

' I I , 

vasi da altro pizzicagnolo e facevasi'̂  
prestare due lire. 
• Vesittro Gas*ll»i328li,. —, Taatro 

poco animato ìer seràPLa commedia^ 
inf̂ ttn atto di A. DumasB maritojiella 
vedova piacque assai e fece ridere 
moltissimo per merito della Venturi, 

tfdel cav. Biagi e del L !gheb, che re; 
citarono col massimo brio. 

L'altra commedia, pure in un atto 
del Fortini Quattro proverbiin aùone 
^ìlfciò freddo lo scarso uditorio, quàn-
dunque 1* esecuzione sia slata assai 
accurata. 

Nella farsa Un cameriere a spasso 
diverti assai il brillante Leigheb, 

Stassera Fedom^ speriamo di ve--

U n a a l d i . — Alla Trattoria : 
—- Cameriere, questa è una abbo-

minevole composizione èbimica, non 
. • 

jsè; vino. 
— Eppure tutti lo trovano buono. 
— Volete darla a bere a me? lo 

me ne intendo. Sono negoziante di 
vini. 

— rti liégoziante dì vini? Se lo 
fosse non chie'defebtìe.... del vino na-
iJurale, 

'smm^^^^ 

i;̂ .̂ 
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IB^IlsaSs^Jas® d e l l o SÉatg^ ClwSle 
del 14 Novembre 

^a^^^^o : Maschi N, 1 - Femmine 4, 
iSIaia'iMioaal- — Cavaitafèlle Pie­

tro fu Cesare,, farmacista, con Tabo­
ga Maria di, Giuseppe, possidente -" 
Stefanelli Pietro fu Vincenzo, calzo­
laio, con Fornaro Maria fu Orazio, 
domestica — Zandaneh^^Migi fu Na-
tale, cuoco, con Vivenzi Domenica di 
Giuseppe, cuoca — Bonin Alessandro 
di Abramo, pittore, con Contm Giu­
seppina fu Felice, fruttivendtW—• 
Zanardo Agostino di Osvaldo, stradino, 
con Zago Margherita, domestica. 

ifH«ì»a='à|, — Contarini Giuseppe dì 
Bertuccio di anni 31, cameriere, co­
niugato •— Tognon Parmigotto Maria 
fu Osvaldo di anni 75, casalinga, co-
Xìjugata, -^ Tutti di Padova. 

CI 

vanto ed orgoglio della sua Pado-
ia:4 nativaitprofondò'fcónoseìtore ei 
espositore dei più recònditi e poe- ^ 
tìcì misteri dèlJà natura, seguace 
il più idealistico delle pili pure 
TOtù,^ie|ìtusiasta il più sagace dille 
' itrìe glorie, incapace non di cora-

*piéfò per sé ma-jSieramèno di cora-
prM ŝj*® G supporre in altri U 
male, cosicché'btìótio, gioviale, tutto 
cudt-i, p M S ^ ^ n ^ f e B incorpo­
reo ali'ioiuori delle umane bas-

;jftzze e degno dì considerarsi sol­
i d o siccgfttéin essere celestiale. 

Oggi è un anno che egli colla fer­
mezza dello stoico soccombeva 
con quella calma e serenità che 
è propria soltanto di coloro . che 
éanno avere passato nel mondo 

î r,qome devono passare gli onesti, ^ 
che altro neiraziòhe e nel pensie­
ro non ebbero giammai in menÌQ 

nctìè la virtù, e ramorefl^iek 
ĵCon simili. 
; Fervida intelligenza, che veniva 
soltanto ecclissata dal suo cuore 
d'oro, non pensava che al bene, 
lo sentiva, lo concretava, lo estrin­
secava cpme egli solo poteva farlo. 

Un ajjno è trascorso e ci pare 
ieri che la sua voce aDftlcheyoIe e 
scintillai;ite vibrava in nói per di­
mostrarci an ĉora una volta, come 
nella vita umana si debba passare, 
ci p§,̂ â ieri che ci sentivamo or*^ 

ogiiosi per la np|tra specie per 
a sua presenza fra noi. Ma, tra-

di p m w dolore per la sua dipar­
tita e pia crudele seM^mo iì vuoto 
l^^rno a noi; perchSlcerti vuoti 
tìon sì riempiono ma vanno ine­
sorabilmente allargandosi; perchè 
egli è sempre vivo nella nostra 
fantasia ; perchè a lui ci lega quan­
to possiamo avere di più caro e 
più sacro, 

__ • . 

I suoi priacipii, ' essenzialmente 
degìpcratigi,, li istrinsecava tutti 
nella pratica giornaliera della esi­
stenza ,̂ ed è un danno bh'ègipnòn 
SJ44?a noi a sostenerli coll'inesau- • 
ribile, ingegno del paro che agl'e­
sempio continuo. 

II soffio delle àure patrie lambe 
il suolo, sotto cui in terra irre­
denta sta sepolto; ma il profumo 
AQWQ sue virtù esala una forza 
irresis|\bile dalle sue cetìèri a gua­
rentigia di queiràvvenire sereno 
che nel connubio dei sentimenti 
patrii ed umanitarii costiiiuWano 
in lur̂ Ŝina ìorza irresistibile,..ne 
centuplicavano la facondia, glt̂ fv- , 
vaìoravano, l'estro poetico,-ne ren^ 

• deva insuperabile, il fascino» 
A lui, pèfsòhifìcazione del bellp 

WM. buono,..lai; riconoscenza deSP 
ranimó'grato, l'attestato di sin­
cera ammirazióne, in questo gior̂ i#; 
no crudele la còWesporisioné d'a­
morosi sensiTf^ cilî ŝi riafTerma 
eterna la corpuriftìfà delle aspi­
razioni e dei sentimenti. 

A. 

Padova 16 Novembre 
^Tf^;^ss:;=^. IIÌ&EH0 fie®' I ( a 2 i a i i 0 

. : . . . ^ , . . 

I 

Rendita italiana 5 p.OjO 
contanti L. 

Fine corrente , . » . . » 
Fine prossimo. . . , . » 
G e n o v e . . . . . . , . . » 
Banco Note . . . . . . . 
Marche . . 
Banche Niizionali, . . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare... . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venuto . . . . 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . :o 

10135. 
10155 

/8 25 
2 02.1i2 
1 

2260 
1187 
1053 
32/ 
345 
2C0 
340 
92 

24,112 

ts::^:^ i:;̂  

Rendita e valori deboli-

I 

16 ];Ì,QVEMBRE 
Cessa dì vivere in questo' giorno nel 

1613 Traiano Boccalini, celebre scrit-
tore satirico. 

Arhi;% (̂Jei cardinali Borghese e Gae­
tano, e da loro^ protetto, potè pub­
blicare i suoi « Riìgguagli dì Pajna-
SO », e la CE Segreteria d'ApoUine », 
nonché la sua « Pietra di Paragone » 
contro la corte di Spagna. 

flle^lalie ajtre «,gì̂ tijce » inoltre e i 
suoi «Commentari su Tacito » sono 
assai riputati. 

Era nulo in Roma nel 1551. 

' I - : E'J": 
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' %ea&#P«ì%rl1lialill>,!- t a dram­
matica compagnia diretta dal cav. 
ÌJ. Biftgi, rappresentmà alle óre 8 1(4: 

Fedora 

Rapido fi trova ora a Toko-
bama. A bordo tutti godonq buo­
na salute. 

A 

» * 

lotteria Hazionale 

;Ieri,l'altro ebbe luogo la terza e 
^trazione (aerie rossa) dei numeri della 
lotlierìa autoriazata con decreto del 
2S ottobre scorso anno a beneficio 
delle Scuole Italiane d'Egitto. 

Ecco queUi con-ispondenlì ai premi 
principali; , 

Il prèniio di'^tO^RmiU Uro fa vinto 
dal numero 115 489. 

Il premio di 40 mila dal n. 099.2^9. 
Il premio di 5 mila da! n. 19Ì.SG3. 
Si premio di 1000 dal n. 103,8^29: 
I.*altrò premio d. 1000dal n.41^,400. 
li premio di 500 d*l n. Sl^CjGi 
L*aUro premio di 500 dal n. 223,430. 
BbpO;i,.q,pesU premi principali si pro^ 

cede ulta 'estrazione di, Sessiinta premi 
da Conto lire cìasctino. 

Ecco ì numeri estratti appartenenti 
BelÉpPflla Serie Rossa: 
'241735 105S47 03S9i6 147452 044189 
133970 277957 079301) 193200 182450 
2710G4 037357 223182 052^79 209132 
131070 00951)3 0115D4 04H3S0'2-2Ì175 
189839'104783 29930Ì 033l^ife233799 
131022 4M^35 24mM»5i22? JM850 
221472 280529 130152 057431 2Ì1878 
049085 2S3615 198002 2 6 0 » 211690 
111831 182592 260799 211121'268103 
150932 003043 00208G 279?5!l 115G98 
209240 165780 172376 103158 107U37 
270323 002129 212712 107325 051084 
084748 2Ó99S7 163959 2ii088 237913 
102554 27S213 243741 257004 222083 

Rimangono da esirarsi ancora 2050 
premi da L; 20, por l'ammontare dis 
L 41000. 

L'estrazione prosegua. 
L'elenco ufflcialo. completo di tutti 

I premi non, potià essere posto in 
vendita che il giorno 21. 

Il papa mandò una violenta nota 
ai nunzi per protestare contro ì 
comizi aiajiclericali. 

n' 
1 

li^^e©, M» #«|(Primo collegio). — 
Bisultato comnìesaivo. Eubichi 5009, 
Oarbonolli 2182. 

SERVIGIO TELEFOmCQ 

n 

• L " ^ ^ 

11 papa noirììnò una commissio­
ne composta dej cardinali Paroc-
chi, Schiaffìnò'f^Sìmeoni, Laurenzi 
e Czaki con, rmcarico di esami­
nare quantff^'cca la politica ec­
clesiastica Qmàh riferire giornal­
mente ai segretario di Stato e al 

J r a i tìèmbri della commissione 
iWapa sceglierà il nuovo segre­
tario di Stato, non volendo piìi 
saperne di Xacòfiìii. 

: ' ¥1 

VJ 

Una lettera del sindaco d'Àutun 
diretta a Menotti Garibaldi invita 
tutti i volontari italiani della cam-
D|gna del 1871 ali'inaugurazione 
aeT monumento ai morti nella 
giornata dei primo dicembre. 

municipali nei primi collegi di tutta 
la Rumania ignoransi ì dett^gli. ! ri­
sultati generalitìMfcIno una maggio­
ranza poi governo in 30 collegi su 31^ 
Domani ha luogo la votazione nei se­
condi collegi. 

Ciìk&ró t S . «• Wolff è partito per 
Brìndisi. Giungerà a Londra il 23. I 
^rapporti di Muktar conformano le 0-
pìnioni de! suo primo rapporto sul ri­
tardo nel ISoudan e sulle riforme del-
'esercito. Tratta pure minutamoiite 

le questioni dalla gendarmorìa e della 
polizia, sul deficit della Daira e sul 
demanio. 

Le aiilSH^à inilitari sono informata 
ohe i^'i-iboUifii' sono nuovamente ri­
tirati noi territorio fra Dongola e Wa-

.^ddcalfa. Molti disertori entrarono nelle 
ìmea^iiijleBi. 

RISTORATORE DEI CAPaU 
sistema Rossetter di Nuova York 

•, perfezionato dai chimici protamlerì 

Delle elezìoni4^|j;ivenbW- dèi CEnONE AMERICANO,, 

Valentrchi-
mìci prepara­
no questo Ri­
storatore, che 
senza essei^u-
na tintura^ ri^ 
dona il primi-
tìvo naturala 
colore ai Oa-
p0ll|, ne rin-

,54̂ ™--*̂  forza la radice, 

non lorda la biancheria né la pelle. 
Prezzo della bottiglia con istruzio­

ne Liro 3 . 

t 
Borgo 

Godalunga 
N. 4759 

• • I ^ 

Oltre alle spedizioni aìFilfrosso/ 
vendita anche al minuto di 

e 
" ^ 1 

a a 
di seta, di fellpp bassi sul fusto 
di tela,; detti ai tutto leltro flosci, 
neri e chiari. 

GIBUS PER SOCIEfi 
i pei Fa 

>•— 

'/^-

La Riforma sulla questione bul­
gara dipe che dopo il discorso di 
Mlipky la riUMa d(4vrebb0 cer-
i^r^.,di nconcijiarsi coi bulgari 
nàcquislandp colla benevolenza la 
sua, autorità gravemente compro­
messa con la violenza uiycóamente 

erata versò la Buìaaria. 

• : f 

i S i -

Un po' di tutto 
' 3 ' i 

f* 

Si per la spesa, che ger rinfie 
rire della febbre malarìÈTàiìeTro 
Fontane, il governo è venuto nella 
deliberazione dì, concentrare , la 
colonia carceraria che ;si trova a 

.^Ponte Buttero, alla casa penale di 
li'èrmini -r^tin Roma, 

Trattavasl prima di trasportarla 
alla Villa Meliini, a Monte Mario, 
ma per ragioni di economìa que­
sta idea venne abbandonata. 

B 

:i 
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^M p r e t e assiftsslBào. » Man­
dano da £est, che la popolasione del 
comitato'dTSzolnok è commossa per 
fassasfiinio cottiKiesso dal prete Sziiar, 
già conosciuto per un poco di buono, 
in persona del prof. ICeiekyarto, me 
dico distinto 0 amato nel paese, ^11. 
prete era staio iraSferito e a ciò aveva 
co'ntlfbuito il medico: d»! ciò la san­
guinosa vendetta^^ll ministro di Dio. 

L'altra mattina certa Cristina Basco, 
da Santa Maria la Fossa, provìncia di 
Caserta, fu trovata morta. Sul suo ca-

^Bavere'#i^*tavano coiì^u|ùonì che 
chiaramente lasciavano intravvedere 
che r infelice fu uccisa con reiterati 
e barbari colpi di bastono. 

Finora l'orrìbile fEittp:é^^p|!J|(b,oel 
liiù profondo mistero., 

poli iV^VrvIré Ugo Dtì Rinuldis, di­
sapprovato negli ultimi esami di ri­
parazione per la licenza liceale, si è 
Sparato un colpo di revQL^ér alla testa, 

il proiettive, penetrato nel cranio, 
aon sì Sa quale via precisa abbia fatta; 
ma il giovane De Rmaldis va miglTò 
rando. 

^ Sclw'p^B*©- t n u n a stt lCistmm. 
— E'-̂ Wtlto chiuso il terzo comparti' 
mento dtìUà solfatura BorateUa presso 
Cesena, perchè gli operai si sono messi 
in sciòpero. 

La paga,/f-ÌJuanto si dice, era scarsa. 
Si'd\eft che la fiùniera si stia ce­

dendo ad una Società di Bologna. 
Hilna .itl^tisla.^toscla^s^ 

iHisfisale. —A Genova certo Canella 
Carlo, donzello l^r'Mnpicipìo, un* ec 
cellenlè pasta d'uomo, fa citato a ri-
Rpondere davanti al Tribunala di de 
tenzione di una pistola a due canna 
fuori di misura tffvata in sua casa 

..djlle guardie. Quest' arma il Canella 
conservava come una saera reliquia, 
perchè da lui presa sul campo di bat­
taglia d-Ua tiOTfla, atlWquando nel 
1855, da buAn cittadino, corse sui 

,j|§,mpi dtìUft Tauride, ove il dovere lo 
"chiamava. 

ForinnataTOGuteil Tribunale lo man­
dò assolto. 

4 
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;tM #̂i a o n t a , 16, ore 8.40 ant. 
La commissione finanziaria pre­

sieduta da Luzzatì, invitò Maglia-
ni a completare le previsioni di 
cassa e del conto dei residui. Re­
spinse quindi tutte le variazioni 
agli organici. È questo un voto di 
sSdiidia ài ministero. 

= Le quarantene per Genova 
saranno tolte probabilnnente il 20. 

= Depretis convocherà la mag*̂  
gioranza alla Minerva il 24. 

= I lavori pel monumento a 
V. E. nei Pantheon vengono af-
fVfitlif^lftrtir^ÒmpìerU pel 9 
gennaio. Re Umberto fece sapere 
all'ing. Manfredi che, appena giun­
to a JÉlomaj li visiterebbe. 

Ba|>s>ll, *&. — Il congrosso dei 
veloiiuii fu aperto:dopo mezzodì nella 
sala Tarsìa, L resenti circa 3 mila re-
duci e veterani. Intarvennoro tutto le 

fijautorità, Il sindaco pronunziò un"ap** 
pUiudito diìsoorso. 

Cairoti ringrazia commosso. 
: Il Congresso aqiijituì'poscia^11'seg­

gio presidenziale. 

Cose Melgna''© 
. g^flfs, «;*. — Kaulbars ha infor­
mato U colfìble russo a Filippopolì, 
che in ŝ g^̂ iito allo stato d' assedio, U 
prefetto non era responsabile dell'ìrt^ 
oidente dall'arresto del Kavas ; egli 
esige la dimissiflae del ooraandaMa di 
brigata e quella del comandante della 
piazza; chiede che la guarnigione renda 
gif oiiori militari alla bandiera russa, 
Il termine fissato per la risposta à il 
17 corrente. ' 

Xioiidi*«^<) i S . — Il Times dice: 
Il discorso di Kalr̂ q̂l̂ y farà rialzara i 
coraggi abbattuti. L'attitudine dell'Au 
stria e dSìWnghilterrà, nonehè la po­
sizione della Germania a dall'Italia, 
possono consideiaxai come garanzia 
cheigli impegni della Russia di non 
ricorrere all' intervento armato, sa­
ranno mantenuti. Il Times crede che 
il governo bulgaro può inaugurare una 
politica più energica, e ricondurrà 
all^ frontiera ì cospiratori russi, e ca­
stigare i traditori bulgari. 

Il Daily News dice: Si può con­
chiudere dòpo le dichiarazioni di ICal-
noky, che non vi sarà • oogupazig^# 
russa della Bulgaria. 

Sof ia , 1 5 . — Una nuova cospira-
;%\on6 fu acoperta nella notte dall' 11 

al 12 corr. Cinquanta arrestati. 
C©s4«ilt lnop(®ll, tS3>. — Assi­

curasi che la Porta, essendo infor­
mata che ordini di mobib|azi6hi sono 
pronti in Qftimafl,Jia incaricato il suo 
ambasciatore a Pietroburgo dì assu­
mere informazioni. 

DI 

rons 
Tintura in cosmetico dei frat. RIZZI 

Unica tintura in Oosmetioj) prefe­
rita a quante finora so ne conoscono. 
Il Cerone che vi offriarao è composto 
dì midolla di bue la qualo rinforaa il 
bulbo; con questo si ottiene istanta* 
neamente BIONDO, CASTàGMO e 
NERO perfetti. — Un pozzo in ele­
gante astùccio Lire ^ , 5 0 . 

ì .1--

laceriti 

.i 

BERRETE m SETA, ecù. 
Si assumono commissioni per corpi 
tìi; musica, società ginnastiche,guar­
die municipali, campestri e'bpschì-
ve.Ji tutto a preJKjKl tosi d i 

i*l©a quindi con r l l e V a a -
unm Fl»mratilflpper Vo. 

cquirente. "mi 

4a più rinomata tintura^ in una sola 
bottiglia 

-Nessiil^aitro chimico profumiora è 
arrivato a preparare una tintura i 
stahtanea che tìnga perfettamente 
Capelli e Barba con tutte quelle co­
modità cQme^.flue8ta. — Non occorre 

ì lavarsi r Capelli ne prima ne dopo 
rapplicazione. Ogni persona può tin­
gersi da sé ih(ìpie|ando meno di 3 mi­
nuti. ~- ]^on sporca là'póllia nòifilin-
geria. — L'apglioaaiona è duratura 
quìndici giornV^'una bottiglia in ele­
gante astuccio ha la durata di soi 

ì. Costa L. 4 . 

^srfssi 
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Mpfiìì MÉa iH l Firenze 
lipfaii^ illumina ^>^ P'î  ^ella la 

scherza. 
" • ' > ' * * . - # & 

MfAPa rinfresca e pra-
M l U l a o»..»*. ^nU» . i ^ i ^ serva dalle ffiElo 

E l ; . Acqua 
. • • < - • ni-^^^k-
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oqua 
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Jil^^^^y}r^tÌ: 

pulisce 1 danti 
perfettaraents, 
di dtìUcato tìdjj-
legante profamo. 

V V _ ^ , ^ - 1 ^ h • -
ki ( V I 

1 
Questa PREMIATA. TINTURA pos­

siede la virtù di ting-^re ì Capelli ola 
barba in BRUNO e NERO naturale, 
senza macchiare la pélla, come fanno 
la maggior parte della UE t̂ure ven­
dute finora in Europa. Di più lascia 
ì Capelli mòrbi'aì, come prima dell*o-
peìl\ron'e senza ir minimo danno alla 
salute. — Prezzo della scatola L. 4t. 

Deposito e vendita all'A-gensia LON-
GEGA, S. Salvatore, 4825, Venezia, 

Deposito e vendita in Padova pr® 
so i r Parrucchiere Antonio Bedon^ 
il Gabinetto di Toiletta della signora 
Clementina Bedon^ Via S Lorenzo, 
presso la profumerìa Mérati^ e Seba^ 
stiano Tevarotto. > 321S 

• > ; . . - : £ - - - -C '^n ' s&éliii i^iii;^:^;^ 

la mìglipr.e distai 
te e premiata «l 
l'espOB. di Torino. 

dì L. t tna l f tbùt i . 

T ^ b • ^ l " 

SDX 3s^ò'tfrs:H33ì^xasì 

T 1 3 I ^ 1 3 € ^ n i\ i\ I 
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Contrariamente alla voce sparsa 
in qualche giornale sono giunte 
al ministero sempre periodicamente 
î otìzie suH'avviso Rapido che fa 
campagna neU'estrqmo Oriente. -, 

(AGENZIA STEFANI) 

KilNlioma, t ^ . '— Nel Mozambico 
^isnimue, sctiramuccie,fra le truppe e 
gli insorti., 

F i s s ' lg i , 1 5 . — I giornali assicu­
rano che Rouvier afcéttòrta residen-
za al Tonkinp' " 

IlasaMH, Ì 5 . — Dai telegrammi 
gWnti al ministai'o d'agricoltura ri­
sulta che il prodotto del vino nel 1886 
aggirasi intWno: a L. 35,564,900, ossia 
il 10113 per, oeiito d' un raccolto me­
dio.; ài qualità, pel 21 per cento otti 
ma e del 72 per conto buona ; il re­
sto medìoare. Ha superato la media 

'^ìn Piemonte, Lombardia, Emilia, Mar­
che, Umbcìa, Sicilia e Sardegna' In 
altro, regioni è stato oltre 3i4 della 
mediai 

B?aragi, *&• ~~ Rouvier, malgrado 
le esistenze di Freycìnet, rifiutò U 
nomina di presidente al Tonchino. 
'. llu<8s9.|Bf56, t S . -— La commissio­

ne della delegazione ungherese ha ap­
provato sen^a modifìcaziona ili'bilancio 
ordinario dell^ guerra. 

t*aa*§^S, 1 5 . -— Camera •*- Segui­
ta la discussióne gériarale del bilancio. 
SadiOarnot difende il progetto del 
governo contro quello della Commis­
siono. Stima che manchi il tempo per 

*1* applicazione delle riforme proposta. 
Conclude che il govèrno nella prepa­
razione del bilancio mo^troiìsì econo' 
mo e prooccupato dtil riparto demo­
cratico delle imposte. Alcuni applausi 
al Centro. D6po due discorsi contra-
dìtoif̂ i, U discussione generale ò chiu­
sa. La seduta è tolta. 

Lubouluyo è partito per Piotiroburgo. 

B?Ì©*iPo8jiaB.»g», 1 5 . r - L a Xfoujoie 
Wromia ^pj^rezza sfavorevolissima-
menle il Sis^corso di, Kalnoky. Dice 
che il suo tono vago ed equiv®p non. 
costituisce una solida ga^ | i , | | | pel 
mantenimento della pace. 

Il H^ovosti pronunziasi nello stessjpi 
senso, soggiung(ìndo chese gli uomini 
di Stato austriaci parlano già su quer, 
sto tono di bravacci, havvi luogo a 
supiWre che i loro discorsi saranno 
bentosto talmente provocanti che non 
potrassi rispondere degnamente se non 
mobilìssando le forzearòiiitàri delia 
Russia. .,^^'. : 

Il Giornale di Pietroburgo, basan­
dosi sul t^sto dtìì^dìs^prsp dì Salisbu-
ry, vi trova insinuazioni tali, che non 
può neppure rilevare. Circa la sostan­
za del discorso cerca di contrapporre 
V indulgenza di Salisbury per il mo­
vimento dì Filippopolì che violava ì 
diritti del Sultano « il trattato di Bor­
iino. Il giornale parlaqnindi con ram-
manco del discor80'"d^JiJ||lnoKy% dice 

, ipgni governo esser giudice dei pro­
pri inlerossi, ma, quando due imperi 
vicini desiderano il buon accordo, deb- , 
bono apprezzare amichfvòlitìfìhte ed 
equamente i loro interessi., K^lnoky 
espose le vedute dell'Austria. Rin(),|ne 
a sapersi come intende dì conciluVrli 
so con imo scambio di idee destinalOis 

: |*!produrre tale buon accòrdo, non-
fihe colia poBizion#%anicolare che l?̂ . 

Russia ha seguito pei suoi sacrmci 
per la Bulgaria. Tali questioni sono 

|,|n dominio della diplomazia. Dichiara 
fohe astiensi dal giudicarle per non 
inasprire la questione. ' 

Col giorno 15 corr. nella Can­
tina al N. 36484A, V^̂  Borgo Zucco 
comincia la vendita isen^a ffer-
iMutlwa dalle ore 11 ant. alle 
2 pom. 

r\'''•"•• A. nìì Uf i" ^ Cent. vMr ^^5 

Inventóre o FabbricftntQ 
^a^^EII in 
fflSt^ana® vendibile dal Cena, parrac^-^: 

chiere, Vecchia Caloria. 
W©as®Klaall' O'/^cio Annwncì dei gior­

nale La Venezia — 4#|, •̂ «Sfa»-
soni, parrucchiere profumiere S. 
Maria all'Ascension—- Bertinì 
Parenzp>%?4ercie^ìà dell' Orologio» 

Witìasaaiasa da Francesco Fagian,^'m%' 
za del|a Biade., : 

fs'^wlgt!» da Giuseppe Nalesso, vìa 
S. Loi'enzo. 

©aSaaao da Augusto Verna, nego 
ziante in cbiocaglierie, mercerie^ 
mode e profumerie ecc. eco. 

I*ca«l0i'a da Loi'enzo Balla Bamttaj 
droghtéi;^ al Pedrocchi. 

WiUie dai Fratelli Meneghello, 
IBOWSK» al negozio Antonio Minelli. 
Toa-lsio al negoz. profumerie Bach&t, 
VeroiaiB da L. E» Commi, Ageiaiiit 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.26. 
^^ti.-j^iA):„£^:4.:,dtA'i.AEd'iajif-i:.a»Fs ^''T,:^^ swa 
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URG0.-*DMTISIA •-'i-:i - n-^r" ^IL ^ 

tsi:,.iAiii"ii''-Ei-fi?£-iii::i£flEBHai 

lo, sotto il 

diMpe a seM di 
tedesGO.e di fvM^ 
cese dal profes­
sor Bert, via Gial-

- j 
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PIAZZA FORZATE N. 1442 
TEATRO VEEBI 

cl''i»s''o p4ir oggetti di Qhirsirgia dn»*-
tjiatìca. Per denti© dentiera in, ora 
giallo 6 bianco ed altra composizione, 
t'ìflìto con nuovo sistema. 

E s e p i m op6«ìònvd9ntistìché; l^--
studio resta apertp|^|Utti i giorm da 
mane a sera. 

^ì\ 

•S' 

l ^ l a s sa Fraitir'.^S3'ff*iaaa® téra»est«^ e 

ttoHKM'i-SuaE' 

-^ 

F. ZON, Diret'ore, 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

m 

Cambio dì Valute d'ogni specie — Acquisto e ven4ij£t di ef­
fetti pubblici, dì Lotterie Nazionali ed Estere, dì Azioni e d' Ob-
biigazionì di Società Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro-
vinciali,: tefticipaitó:. Ferroviari ecc. 

4||ticipazioni di rimborsi, premj e cotipons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in cónto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori.:Italiani ed Esteri. 
YeriQca distrazioni in corso ed arretrate dì Lotterie Nazio­

nali ed Estere. . x. j . 
Servizio di Gassa ed Ammlnistrazloal private relative a fondi 

pubblici. 
11 Banco eiTettua per i clienti gs»atel ta9»e»l i5 , verso il 

solo rimborso delle eventuali spese, le veritìchè di estrazioni, le 
informazioni sullo variaî ioni di prezzo dei valori dati iaftUQta, i l 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dèi rimborsi e dei couponé. 
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p^t^rastero si ricevono esclusivamente pressl'À. MANZONI e C» Rue Choron, 16 Pàriei — e in Milano 
presso A/MÌN20NÌ li C/Tm detia,^ìa, 14— Roma Via dìvf>tarài 00-91 -^ Napoli, .Palazzo Mufiioipio 
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ATO DAL UEGIO GOVERNO D ITALIA 
^••^ 

ip^^orE^. 
unico successore del fu 

L ' • -,' -, - - ^ 

rof. €KSrs5lssBWo a®«^gSSis8i«» di Firenze» 

I SI vende esclusjyamerite in;r¥aii©H, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria);-tr 
' Ih bo'ccetìFX» 1,41® cadauna — In Scatole (ridotte in polvere); X . 1,4Ó 

ìa scatola pm i imballaggio. 
LAV^ÈkDlFIBENZEÈSOPPBESSà 

, W. IBs II signor i;r2a©%|«> ì P a g l l é n a 'possiede tutte le ricette scritte di proprio 
pùgììo dal fu prbC Girolamo Pagliano suo zio, più uff documento, èoà cui- lo desigria 

suo successore: sflda a smentirlo, avanti !é competenti autorità, (piuttostqchè 
tutti coloro 

non confon-
. . .,...,.:...,.^,...., ...^..^ IhertQ Pagliano 

[^ fuj Qius§p0j fr^yaleij tìUre a noa^ aver alcUna tiffìnità col defunto "Prbf. (5iro?«>py/riè 
Kìaì aywto'i'onore di esser da luì conosciuto, si permette^ctìft audacia ^^nm ^tKVÌ^^^'t^ 
tù&^'l^ùxi^-:^!^^^^^ suoi ainiinxij inducendo il pufcblico a credernelo parente. 

Si riiboga pei* massima :.jC{ìe ogni ;ftÌ|rQ avviso Q Wc/udtwo rélativo'aiquesta specìaHtà 
^^venga inserito ih questo qd in altri giornali, non può riferirsi che a dcteetàbiiiicòtì-
loazionii il pm atìlle voUo dannose aUiì salute di chi lìduciositmente ne usasse. 

' ' é^ t ^' •'i 

j ^ y ^ j w ^ j ^ - : 1 / • rj_j^ '-̂  

: * 

Ì^'\ 
•F,JL 

: . ^ 

iC 

:i 

m 

.r 

Vi 

u 

u, 

! 

Kr&;sna?sT&i 

« s t o P a g l i ^ i i o 

- f ' 

. , j j 

,-,n» 

r 
• ^ • r k £?IS iiSf, 

M 
I'-' 

' - .j 

-*8f hn: 
- . -^ . - - -1 

n ."• 

SP£Ci4lM^ 
1 ^ 

• ̂ - li it • 

I r , 

V 

frf^-i ' I ri 

ì̂ ^MMA 
mv. 

i\ • -1 >U0^^ 
" n — 

: > 

i . i t 

coUa pi;v|^*!tWa;Risomflan3a accordata, al ia r 'rDfumeria 
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, r iBIDICATA 
à S. M. l a EEOIKA d ' I T A L I A 

Sahonc . . - , 
" " I r 

Eslrffiiio . - . . 

Busia . . . . . 

MAUOliEEITA - A. iffeonO 

HlKGtìÉiaiTA -••'A;: •Jiigroao., 
MAK(ftfKÌlTA • A.'Mii-wie' 

t 
X. 2'50 

» 1 50 

! jArri«oU-:;K*)i*ii|(ll4)!^à0l^%lf^*''' ^ "»«»w*t*9'inOCÌvt e particolarmente 
.nasQMancfsa *OÀ ilitti" VoaSdeHii HJÌB Signurt «ìefjatiii .jier.lc.lQrp...ijualiti 
ifiioaìciie.f ,psr.;,.U . loro KIBÌSÌUI &aos»s'a'pat d«l«ito.. C u m o aggradevole 
loro proiysntt. 

uScatolafeartòni, cQn-jtsspr40Sovìpitto sitddetlìyarticoH t^i^Z 
\Xi '. » elegantissima in raso . . . " ." .\ . . , }>,ZZ 

! / • ' • • T I 

7? 

It 
, Vencfesi a Venezia pfésil L: ÉERGAf̂ lO, proiumie-

rèi I70l, Freszeria, S. Marco rrr a Treviso nèsso Ai 
MANDHUZZflTO, profumiere e chincagìfere „ a Padova 
presso 1̂  Ditta Ved. di ANGELO GUÊV̂ jtA, proiumlere, , 
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ANTICOLEKICO 

- ' " . . , . l ' • ^ ; 1 - - . - / _ 

Praniiali con métìiìglia d'oro all'Esposìzfonl̂ ^dTOisecsa fg85 
Nizza 1883 — Nazionale di Milano, ISfì 

Vienna i8*3 — Filatleitia 1876 — Parjtìi 1878 — Sydney 1870 
6 Bruxelles'1880. 
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dato da celeb ,^ ^ , , 
si £?ei>e conforu^ere con ÌMÌH Fernet iitMsì^W^cónihìer'bW da poco tempo e che 
non sono che Mfìérfettf^e noelvèiimitazioni. Il Wemei Hvanem estinglCTa 
sete, facilita U digestione. stiĵ g!̂ ^_j;p,̂ pet̂ ^^^^ fèbbri intermittenti, il 
mal di capo, capogin, mali nervosi, ma) dij fega/*?? spleen, mal di raaro, nausee 
in genere. Esso è 'S'c'ri^Sffts^'O-.^Hifil^aa^'ierS®®,' ' "" . ''"•. "', ' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI. 

V-

X 
. , \= ^ 
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REEffiXXURA Al'OSTOUGX DEL BENGAL.-gENTR4LE 
Bengal KishnagùVfS Màggio 1883. 

PREG. SIGNORI J . i u BRANCA, 
Qualora le SS. LL, mi facessero Tagevólezza di lasciàVmi avere^Morò celebre 

IP«rai<S]à-Bir»n«® apprezzi ridotti cèrne Tanno scorso,|Rue prenderei dodici doz-
Z I D © . 

Ii*oitii»o W®E!ai©è .ci :èi,moUo utile pei colerosi i,quali non di rado col solo 
liso del' mèda îEOo superano Ji^qlalore mortale, e ricuperano perfetta siilute. 

In generale il i'̂ ®ffi'sis®s iSrsssBcsfe ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
ni prodoUi^^i'Q^s^^^-'^'À'wft eccessivamente caldo. 

Devotissimoloro servo, ^ v T- Voz^i, Pref. Ap, ,, 
' - 1 ' . - • -

^ - t : 

X t -

! 

3 MUNICIPIO DI NAPOLI 
n l̂â s 

Certìfiqo io (^ottbscritto' di avere sdranfim t̂ràfó^^^^ Oono^enia 
(i F«ris«^t^^SSrtssea ai' cèWalescenti di Co)arà coii lî ^pjgrijprtf^ 

^ ' 

j - j 

1 È notèvple la ti^lleranza a sifìatto liquore del tubo gasiroggterico deifSolerosi 
quali dogo co^t lìQtd^ njalaitìa, sogliono avere stìnsibiììssimf»" le via digtì3tiveJ*La 
pffincipalQ azione è l'attività digestiva che si ridesta, ondo ^^progressivo benes­
sere che i convalescenti ne nseifitòn©, 

, 1 j . : i 7 ; i; ^ Il Medico Mvkmpo FRANCESCO WmE.. 
per la roiiUh dalla firma del Dott. Francesco Fedo, r, -. , „ 

• '., = : ; . . > - • . : • • • - • • ;.= -; , ^^.,i: Jl Sindaco SyimhU^,. 
tristo la ìegalizzaaione dèlia firma soprascritta del Sindaco dì Nupoli. poi ̂ ro 

fatto fieg"*^ i^tìf a. KWfj 

PREZZI : m BQUiylie da litro L, «^50 
' + -j w - - r 

PicùoU^L. l , a © 
ir^f^^^y::^-. 

iiii-4 -11,".; I ^ 1 ' " . ^^j:Stìi:àii^-
. :«?. * , , ' , ^ : . ' ^ • ^ ^ | 
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.B?t,-ji j'^? K^i;j^lìKir^v 
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L^M 

J ^ •; .^.ì-^ 1.1 I-i 

r̂  ^ 

10. 2 fr. la scatola^. 

i ^ ^ ì 
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Vendita aU' incronso : J. KSì'IG. 1S8, me St-l.azaro, PAUlGl. Ertlgero U ̂  ' 
«ugnatura (iuÌaccAntaa«OffiiiaiffarQÌt«,rrortrt«/^n(H(f»/»f<rmta(»tf*^^<iÌn*«i4a 

D^paìto presso A. Manzonìiàn Milnno, TEoma e Kapoli —• Vendita in Pas lowa nel!'© 
farmacie CoYnelio è Piàneri Mauro. 
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^(j ^pfeiJ'5'U t .^,ni-f,n • ?tn-||ft|nK'> (1 
--•itì'fcVl^^.iH 

o 1̂ :.* TD: • ii>T :P.AIDQ-^ÌL 
In i 9.ao tila: 5 Tikisùfe 

per f liile; t usi JoMi, lilAll f 
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Pregati rlfWgèe DimSTTffll!iTE onde evitare ritardi nelle.ope-
razioii e 

- ^l 
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m-'mtù Akm'Maolo È, IMa^ghmta 
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ARTICOLI D USO COMUNE, DI LUSSO 
E DI FATTASI 

I 

^^^V-\'k-^ 

Macchine'per c à M t e ^^per 
0. Macelline fSW sniiM'^zare k (iarne 

•1f,E 

ente' • ' ̂  -:̂ î anto 
occ'óVfé per iMmpidrito' dèila cuciia -
Vasche per Mgno. Semicupi, j^atrine mo-
dSre triisptfftabtli. Lumi a sospènsioiie e 
dà tavBffi, Buéiè.^i;ània^rìé di'si^tireba: 
Ochi |di ,bue, .•s^^CiieiHfe € a?®is®mi©i^e, 
^ tfrandioso assofl1%èntò in a*H!So1rsW.' 
lidi igienici in FERRO SWAtTÀTO^ prò-, 
vato all'abido acetico a! ̂ 20 0(0 d̂ tl ìabo-
ratório chirnico munici|ìWé' di Milano. 

La stéssa Ditta'è' rappresentante 
Uhìik' in Itfìia deì̂  Coìl{,et Polsi] imperr 
meabtli 4-; Co l l i ' » p e e i a l l p e r sa» 
ceriseli*, : : •• : UJ i ̂ ''N->^ • •• • \ •-'• 
,,,Noa occorre né.lavatiuìa-i nèiìStiratura, 
adoperanap una semplice spugna col sa­
pone che la nostra Ditta procura, L; . 

PKEZZI FISSI. " ^SCONTO AI GEOS'SISTL 

,rP:ér:.tiso Veterinario questo Balsamo eia dffi' 
i^WM teiifr^^refefi^b da negozianti e tTal l^ 
^^^J^f^^valli» è r'^edìo sovrano ritlloaVffìeè^ 

c\òò\ iMti di gola, angine, ingorghi alandu-
(^n^;^e«e»«ii //emmoni, conftfsiom. Nella sop-
pi?>rt'd^i'bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
pòi mirabilniipte la^gi^pduzioMl|li | ielo. 

1^ VL Sì snedisèe Cafa%ò^rae ts d|atr6 He'hìé paio. Prato della Xalle, 

IffKìMtle^er i r cu faM iccioli Ó' porn 
ripci, màtdifiéOfO porro fico, mal delta-
sino 0 carie dell'unff]%yi, piaghe ulcerose, 
\ Prezzo ' del e«tsawi»© \& scatgĵ g,,,,,.!.. ®.. , 
Prezzo del C7auÌes*SEatti|.4«« flac'on 'erHndo • 

. a . ilacon piccolo li. 8 . 
Si spediscono dietro rimessa dell'importct-' 

pji:^O^ntesMi;^,Sft'pei" |li%P.cO postale dal far: -
mflcUta.iSE^WCIfit" l i C t t ì l Brescia, prò-' 
pnetaup ed esclusivo preparatore e vendesr., 
111 Potacoa preasp la farmacia I^aalgi tJai'V 
ii,«3li^'~e ^près'so '̂la farm. €à§!i®€^niitb Stòg»>«" 
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! . . Esce il i eil !6 d'ogni mese • 
1,000'̂ (5t)ié 720,0«# 
• (in 15 lincue) 

Da Ogni anno S®®® in­
cisióni, 3G;ngurmfco,„^ 
lor'atj,*» appendici con 
SW.modelli, da, taglia­
re, e'^®®,disegi]i >per 
lavori feoimimli. 

- •^"••vi i f ' - -^iìikU";^';^' ':^' 

\ 1 PRE2ZI D'ABBONAÎ IÎ TO, 
(franco nel Regno)' ',1 

anno sem. trini--' 
ande Ed#ttl6 9 — 5 ; - - ' 

Piccola 8 4,50 2,50 
PerVSmo 

anno som. tflm ̂  
Grande Ed. '20 12 G,50' 
Picìoia 11 0 3,50 

Numeri separali L. UfJA \.^ 
La Grande Edizionelì^ 

;̂vl̂ ^ più 36 figurini coloratici 
all'acquarello; Gii s^hho-

'Hnamenti, (ÌetJorro(i,o , solo-
dal 1 genn., 1 apr., 1 ]ug. 
e ottobre, r 

Pagof^entì ant^ippiti, 
: Numer,» di saggio gfaéS®' 

a chiunque li chieda. 
Si. ricevono abbonamenti algioioale i^a ^lea^S^sss^ e si cffionb nnmeri-^dt^^^saggio a 

jgirftiÌB''r"chiunqu6 ne faccia domanda presso l'amministras'Orie del gioriìale II Bacchiglione 
I n ' P a d o v a . " • ,. . . . - . . • :;••, u ! ' = ! • - . 1 . ;;••!- - -^ '• 

y^M 
V-

» • 

zm S. Lnca, N. 427C ed in Provincia per 
pacco postale lire S. 

i"-

A 

t 

[ri 

• f - ' -

quancla i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non e' è piti rimedìoM... " / 

Ma si può ey|tare la caduta fortifican­
do i bulbi gudndo i capfeUÌ cominciano a 
cadere;'e ciò si ottiene facilrnente fa-, 
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
ClraV^s; —' La; composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per ruso esterno. 

aÙ'Uf̂ ciò If&inzi def Giorolfó La Vene* 

Depositi in p a a l o w ^ presso l'Amministra­
zione del giornale ì\ Boccììiglióne Q presso il 
sig. Bulgarelli profumiere uU'Univorsità.' 

à iLwmm't.mì^ ÀE- i 

p m « h ^ i w M ^ > 
ffliiSiÉfjiMi'-

Tipografia del Bacchigliom Corriere-Veneto^ Via Pozz%pipinto, M, 8830, 


